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Organizzazione e logistica

L’impianto di cantiere è previsto sul lato orientale rispetto
all’edificio esistente con accesso da via Francesco Chiesa in
modo da lasciare libero l’attuale viale ingresso alla scuola sul lato
ovest. La recinzione di cantiere racchiude un’area di circa 4'200
mq raccordandosi con l’edificio esistente sui lati sud-ovest e
nord-est, un ulteriore recinzione è prevista all’interno della corte
dell’edificio esistente per impedire l’accesso dal porticato al piano
terra.

Sulla facciate nord-ovest e sud-est verranno installati dei
ponteggi della profondità di 1.2 mt. In corrispondenza degli
accessi sul lato nord-ovest è delle  impalcature di protezione
finalizzate a garantire l’accesso degli studenti alla scuola  in piena
sicurezza anche durante la fase di risanamento.

Una gru a torre, provvederà alla movimentazione ed al
sollevamento dei carichi in uso nel cantiere, installata in posizione
centrale potrà raggiungere, con un raggio di azione di 70 mt, ogni
punto dell’area di cantiere sia in fase di ampliamento sia in fase
di finitura del risanamento.

Parallelamente alla facciata della scuola prevediamo una
superficie di circolazione per autogru e autocarri della larghezza
di 10 mt culminante in una piazza di giro.
Sulla pista è prevista l’installazione temporanea di un’autogru
limitata unicamente allo spostamento e alla messa in opera degli
elementi strutturali in acciaio della nuova struttura a traliccio.

Sul lato est della pista di circolazione sono previste le aree di
deposito degli elementi strutturali che verranno assemblati in
cantiere sulla piattaforma di montaggio. Sempre su questo lato,
nelle immediate vicinanze dell’entrata, sono previste le baracche
di cantiere ed i relativi servizi igienici.

Tempistica

La fase di cantiere è divisa in due fasi distinte che si  estendono
complessivamente per un periodo di circa 2 anni.

La prima fase, della durata di 1 anno, riguarda la costruzione del
nuovo edificio che è stato progettato come una unità
architettonica autonoma ed autosufficiente anche da punto di
vista impiantisco-energetico. Questa prima fase di cantiere non
prevede interventi sostanziali sull’edificio esistente che ne
possano pregiudicare il funzionamento.
La seconda fase di cantiere prevede il risanamento e la messa a
norma dell’edificio esistente per un periodo di circa 1 anno.

Il risanamento complessivo avviene mentre l’edificio scolastico è
in funzione.
I lavori inizieranno dal piano terra per poi spostarsi
progressivamente ai piani superiori con tappe di 3 mesi circa. Il
risanamento del piano terra, dove si trova l’amministrazione
scolastica, avverrà durante le vacanze estive e non prevede alcun
spostamento temporaneo degli ambienti scolastici, cosa che
invece sarà necessaria per effettuare il risanamento dei piani
superiori.  Durante  il risanamento dei piani superiori della scuola
esistente le attività scolastiche verranno temporaneamente svolte
nella nuova ala dell’edificio. In questo modo sarà possibile
eseguire il risanamento a tappe, senza interruzione dell’attività
didattica.

Esiste in alternativa la possibilità di ridurre la tempistica di
cantiere eseguendo il risanamento e l’ampliamento in un unica
fase della durata di circa 16/18 mesi, però questo comporta la
messa a disposizione di nuove aule prefabbricate, poste lungo il
viale di accesso della scuola, al fine di garantire la continuità
dell’attività scolastica.
Tuttavia questo scenario aumenterebbe i costi di costruzione
dovuti all’installazione delle baracche e delle infrastrutture
necessarie per il loro funzionamento.

Ai fini di contenere i costi di costruzione e di ridurre al minimo i
disagi, riteniamo che la soluzione proposta articolata su 2 fasi
distinte, ampliamento e successivamente risanamento
dell’esistente, rappresenti la soluzione migliore, sia in termini di
costi che di razionalizzazione della logistica. Questa soluzione è
quella da noi considerata in preventivo.

Organizzazione del cantiereRelazione tecnica

Il comparto Torretta della Città di Bellinzona si sviluppa lungo la
golena del fiume Ticino, tra l’Archivio e la Biblioteca cantonale a
sud e il bagno pubblico a nord.
All’interno di quest’area si trovano diverse infrastrutture di
carattere pubblico, scolastico e sportivo.
Il nuovo parco urbano della Città è situato al centro di quest’area
e si relaziona con il nucleo storico, i castelli e il fiume Ticino.

Il complesso del Liceo cantonale si trova nella zona denominata
“Campo d’aviazione” ed è costituito da un edificio principale,
posto lungo la golena, e da una palestra tripla. La scuola si apre
verso la Città e il nuovo parco urbano con una struttura
volumetrica articolata, attualmente incapace di definire una chiara
relazione con il carattere pubblico del nuovo parco.
Per questa ragione si è valutato come la nuova scuola debba
porsi di fronte al parco e come possa trasformarsi in uno spazio
di transizione tra la Città ed il fiume.

L’auspicato ampliamento ad ovest lungo il fiume, dietro l’edificio
attuale, sicuramente non riuscirebbe a dare un’adeguata risposta
su scala urbana con il parco pubblico. Inoltre tale ampliamento
comporterebbe interventi importanti sulla struttura del vecchio
edificio scolastico che potrebbero mettere in dubbio la
sostenibilità della ristrutturazione. Per questa ragione si sceglie
un diverso indirizzo urbanistico e paesaggistico con l’intento di
dare una chiara proposta capace di rispondere alle esigenze del
nuovo parco urbano.
Un altro presupposto è quello di intervenire sull’attuale
infrastruttura scolastica con una ristrutturazione poco invasiva,
rispettando tutte le esigenze richieste senza alterare il sistema
strutturale. Pertanto si propone una nuova ala di aule scolastiche
sul fronte est, il quale si affaccia sul parco urbano, in dialogo con
la Città, i castelli e la passerella del bagno pubblico.

Il nuovo ampliamento si estende sopra gli attuali corpi sporgenti,
senza caricare la struttura esistente, proponendo importanti spazi
aperti verso il parco e cercando una nuova scala urbana capace
di creare una nuova relazione con la Città e la golena.
Il nuovo ampliamento si estende dal secondo piano, sopra gli
attuali corpi sporgenti, senza caricare la struttura esistente.  Tale
intervento genera al piano terreno importanti spazi collettivi aperti
verso il parco, conferendo alla scuola una nuova scala urbana
capace di definire un nuovo rapporto tra la Città e la golena.
Il nuovo ampliamento è un’infrastruttura a traliccio, che come un
ponte scavalca l’attuale costruzione appoggiandosi su 4 pilastri.
Si prevede una realizzazione con elementi prefabbricati modulari
che oltre alla riduzione dei tempi di costruzione, garantiscono la
più grande flessibilità degli spazi.
Trattandosi di un corpo completamente autonomo rispetto
all’esistente, sarà possibile ridurre al minimo i disagi all’attività
scolastica durante la fase di cantiere.

Per l’edificio esistente si propone, una ristrutturazione
conservativa con interventi di riqualifica mirati sia al contenimento
dei costi che all’adeguamento dello stabile agli standard vigenti.
L’intervento più significativo sulle facciate esterne è la
sostituzione dei serramenti, che permetta da un lato il
raggiungimento del bilancio termico secondo norma, e dall’altro il
mantenimento del carattere dell’edificio originale.

La messa in posa dei nuovi serramenti verrà eseguita in modo da:
-evitare lavori di ripristino dell’intonaco tramite coprifili integrati
nel telaio fisso
-rendere possibile con interventi minimi un futuro eventuale
potenziamento dello
 spessore isolante a parete fino a 160mm.

All’interno sono previsti interventi di riqualifica degli ambienti
scolastici che non toccano la struttura esistente, tutti gli spazi
comuni e le aule si trovano a dialogare con gli spazi esterni creati
dal nuovo ampliamento.
Le aule attuali si affacceranno su una corte dalla forma allungata,
attrezzata a verde e aperta ai lati sud e nord. Le nuove aule per
contro si apriranno sul parco urbano e sulla Città. Per evidenziare
questa nuova relazione con la Città, si propone una facciata
strutturata da lamelle verticali orientabili capaci di proporre un
ordine su scala urbana e garantire un’ottima protezione solare
mantenendo all’interno la possibilità di importanti squarci visivi sui
castelli.
All’interno della corte l’edificio nuovo si esprime con la sua
struttura a traliccio e vetrate schermate da tende esterne a rullo.
Questo nuovo spazio si relaziona con gli spazi esterni sottostanti
e le montagne circostanti.
Come una sorta di “axis mundi” esso evidenzia il rapporto di luce
tra cielo e terra.
Nella nuova ala si trovano le aule supplementari richieste dal
bando, queste sono servite da un corridoio esposto verso la corte
centrale. Un sistema di passerelle che attraversano la corte,
collega la nuova ala al sistema di distribuzione dei percorsi
orizzontali e verticali già presenti nell’attuale scuola.
Nella scuola esistente tutti gli spazi comuni, biblioteca, mensa e
spazi d’incontro vari vengono ristrutturati all’interno dell’attuale
piano terreno.
Ai piani superiori lungo i corridoi verso il fiume si trovano le zone
di studio per studenti e le zone lavoro riservate ai docenti. Ciò
permette di valorizzare il rapporto di questo fronte sulla golena.

Concetto strutturale

Il concetto strutturale proposto è il risultato di una stretta
collaborazione tra architetto e progettisti, volta a coniugare le
esigenze statiche con le esigenze architettoniche, funzionali, di
impiantistica, ecc.

Alla base dello sviluppo del concetto strutturale sono stati posti i
seguenti obiettivi:

- evitare di sovraccaricare gli edifici esistenti con la nuova
costruzione;
- volume libero dei piani (senza colonne interne);
- integrazione sotto pannello delle infrastrutture tecniche;
- resistenza al fuoco insita nei materiali;
- facilità e rapidità di montaggio (prefabbricazione, riduzione dei
temi d’esecuzione);
- disagi ridotti in fase d’esecuzione (rumori, polvere, ...);
- prezzi competitivi;
- impatto ambientale contenuto.

La soluzione adottata consiste in un edificio-ponte ad ossatura
metallica che sovrasta gli stabili esistenti scaricando su quattro
pile di calcestruzzo.
Solai e pareti sono interamente realizzati con sistemi a secco,
ossia senza getti in opera.

Tale soluzione permette di conseguire pienamente gli obiettivi
sopraccitati, grazie alle prerogative seguenti:

- costruzione totalmente indipendente dagli edifici esistenti;
- struttura portante di acciaio: esecuzione in fabbrica (controlli,
collaudi, elevati standard qualitativi), e levata ve loc i tà d i
costruzione; riduzione della mano d’opera; efficienza strutturale;
- costruzione totalmente a secco: soppressione dei getti in opera
(riduzione dei rischi legati a fattori e condizioni ambientali), peso
strutturale ridotto (fondazioni e appoggi più economici;
assestamenti differenziali minori; forze sismiche minori);
- riduzione dei tempi di realizzazione: grazie all’industrializzazione
del processo edilizio, dalla  progettazione al cantiere, dove
tutti gli elementi strutturali e i sistemi di involucro sono
prefabbricati in  azienda, pronti per l’assemblaggio in opera,
eliminando i lunghi tempi di asciugatura e maturazione  t i p i c i
del cantiere tradizionale;
- sostenibilità: l’impatto ambientale di una costruzione a secco è
ridotto sia durante le fasi di costruzione, sia alla fine della vita
utile dell’edificio, grazie all’alta percentuale di recupero dei singoli
componenti assemblati meccanicamente e non a umido, (l’acciaio
utilizzato nelle costruzioni proviene al 100%, da materiale
riciclato).

Tutti gli spazi esterni vengono riqualificati con interventi minimi in
quanto gli accessi rimangono tali. Il viale di pioppi deve essere
rivalutato quale elemento di composizione spaziale di tutto il
complesso scolastico, proponendosi come spazio d’accesso
principale.

Tra gli interventi esterni segnaliamo in particolare:
- il ridisegno degli accessi nella fascia compresa tra il viale lungo
i pioppi ed il portico
- la nuova terrazza esterna collegata allo spazio del refettorio e in
posizione coperta grazie all’ubicazione della nuova ala ai piani
superiori.

Tutti gli spazi esterni sotto il nuovo ampliamento, in particolare la
terrazza del ristorante, diventano luoghi d’incontro relazionati al
parco urbano.

In conclusione si propone un progetto di ampliamento pragmatico
capace di garantire, oltre gli obiettivi della committenza espressi
al punto 7.2 del bando, :
- una nuova chiara relazione con il parco urbano e la Città
- una realizzazione prefabbricata indipendente dall’infrastruttura
scolastica attuale
- una ristrutturazione degli spazi scolastici attuali con interventi di
riqualifica mirati e
  poco invasivi sulla struttura esistente.
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SETTORE AMMINISTRAZIONE

1.17    deposito

SETTORE SCUOLE SPECIALI 
 
1.55    aula scuola speciale con wc e doccia
1.58    magazzino attività di giardinaggio + spogliatoio
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SEZIONE A

FACCIATA EST

PIANTERRENO

SETTORE COMUNE

0.1      locale server
0.2      cabina di trasformazione
0.3      locale elettricità
1.1      biblioteca
1.2      aula Magna di supporto
1.3      refettorio + mescita + economato
1.4      locali pulizia

SPAZI PER DOCENTI

1.6      sala riunioni / zona colloqui
1.7      zona colloqui
1.9      aula docenti / zona pausa

SETTORE AMMINISTRAZIONE

1.10    ufficio direttore
1.11    ufficio vice- direttore
1.12    ufficio collaboratori direzione
1.13    segreteria
1.14    ufficio orientamento scolastico
1.15    locale stampa
1.16    locale custode
1.18    magazzino
1.19    servizio medico psicologico
1.20    infermeria

Demolizioni

Risanamento

Progetto nuovo
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PIANO +2

SEZIONE B

SEZIONE C

SETTORE COMUNE

0.1      locale server
0.3      locale elettricità
1.4      locali pulizia

SPAZI PER STUDENTI

1.5      aule / zone studio

SPAZI PER DOCENTI

1.8      zona lavoro docenti

SETTORE DI MATERIA

1.21    matematica - aula

SETTORE SCIENZE SPERIMENTALI

1.22    fisica - aula
1.23    fisica - laboratorio
1.24    fisica - locale per esperienze fisse
1.25    fisica - locale preparazione
1.26    fisica - deposito

SETTORE SCIENZE UMANE

1.41    economia e diritto - aula
1.42    storia - aula + deposito

SETTORE SCUOLE SPECIALI

1.56    aula attività speciale + deposito
1.57    aula con cucina domestica per educazione alimentare

PIANO +1

SETTORE COMUNE

0.3      locale elettricità
1.4      locali pulizia

SPAZI PER STUDENTI

1.5      aule / zone studio

SPAZI PER DOCENTI

1.8      zona lavoro docenti

SETTORE SCIENZE SPERIMENTALI

1.27    chimica - aula
1.28    chimica - laboratorio
1.29    chimica - locale per esperienze fisse
1.30    chimica - locale preparazione
1.31    chimica - deposito
1.32    biologia - aula
1.33    biologia - laboratorio
1.34    biologia - locale preparazione
1.35    biologia - locale per esperienze fisse
1.36    biologia - deposito

SETTORE SCIENZE UMANE

1.44    filosofia - aula

SETTORE INFORMATICO

1.51    aula di informatica
1.52    locale server

Demolizioni

Risanamento

Progetto nuovo
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FACCIATA SUD

FACCIATA NORD

PIANO +3

SETTORE COMUNE

0.1      locale server
0.3      locale elettricità
1.4      locali pulizia

SPAZI PER STUDENTI

1.5      aule / zone studio

SPAZI PER DOCENTI

1.8      zona lavoro docenti

SETTORE ARTI

1.37    storia dell'arte - aula + deposito
1.38    arti visive - aula + deposito
1.39    musica - aula + deposito
1.40    musica - aula musica esperimentale

SETTORE SCIENZE UMANE

1.43    geografia - aula + deposito
1.45    opzioni complementari - aula

SETTORE LINGUE

1.46    francese - aula
1.47    tedesco - aula
1.48    inglese - aula
1.49    italiano - aula
1.50    latino / greco - aula

PIANO TETTO Demolizioni

Risanamento

Progetto nuovo
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11.17
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stratigrafia tetto:
-manto erboso
-substrato 80 mm
-strato drenante + protezione 30 mm
-manto impermeabile
-isolazione termica con pendenza integrata 200/260 mm
-barra vapore
-solaio leggero tipo Knauf Cocoon 200 mm

CORRIDOIO

CORRIDOIO

stratigrafia piano 3°:
-linoleum o simili 3 mm
-lastra GIFAfloor 32 mm
-intercapedine tecnica 35 mm
-piedini con protezione anti-calpestio integrata 35 mm
-lastra GIFAfloor 32 mm
-solaio leggero tipo Knauf Cocoon 200 mm
-protezione fuoco con doppia lastra in gesso

stratigrafia piano 2°:
-linoleum o simili 3 mm
-lastra GIFAfloor 32 mm
-intercapedine tecnica 35 mm
-piedini con protezione anti-calpestio integrata 35 mm
-lastra GIFAfloor 32 mm
-solaio leggero tipo Knauf Cocoon 200 mm
-barra vapore
-isolazione termica ca. 200 mm
-lamiera profilata

HEA 400

HEA 400

HEA 400
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11.17

15.16

NUOVE AULE

stratigrafia tetto:
-manto erboso

-substrato 80 mm
-strato drenante + protezione 30 mm

-manto impermeabile
-isolazione termica con pendenza integrata 200/260 mm

-barra vapore
-solaio leggero tipo Knauf Cocoon 200 mm

-protezione fuoco con doppia lastra in gesso

NUOVE AULE

stratigrafia piano 2°:
-linoleum o simili 3 mm

-lastra GIFAfloor 32 mm
-intercapedine tecnica 35 mm

-piedini con protezione anti-calpestio integrata 35 mm
-lastra GIFAfloor 32 mm

-solaio leggero tipo Knauf Cocoon 200 mm
-protezione fuoco con doppia lastra in gesso

-barra vapore
-isolazione termica ca. 200 mm

-lamiera profilata

stratigrafia piano 3°:
-linoleum o simili 3 mm

-lastra GIFAfloor 32 mm
-intercapedine tecnica 35 mm

-piedini con protezione anti-calpestio integrata 35 mm
-lastra GIFAfloor 32 mm

-solaio leggero tipo Knauf Cocoon 200 mm
-protezione fuoco con doppia lastra in gesso
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AULE ESISTENTI

Risanamento pareti esterne
esistenti:

-taglio preciso dell'intonaco sotto l'attuale
davanzale

-sostituzione degli attuali serramenti con
finestre in legno-alluminio

-raccordo con la muratura tramite
coprifilo in legno.

(nessun lavoro di ripristino dell'intonaco).

stratigrafia tetto:
-pannelli fotovoltaici ca. 700 m2

-la stratigrafia del tetto esistente già
risanato non viene modificata

-possibilità di un futuro potenziamento
dell'isolazione  termica a 160mm

mediante aggiunta di parete in
cartongesso    e davanzale in legno,

facilmemente applicabile alla parte in
legno descritta sopra

-possibilità di un futuro potenziamento
dell'isolazione  termica a 160mm

mediante aggiunta di parete in
cartongesso    e davanzale in legno,

facilmemente applicabile alla parte in
legno descritta sopra

AULE ESISTENTI

Risanamento pareti esterne
esistenti:

-taglio preciso dell'intonaco sotto l'attuale
davanzale

-sostituzione degli attuali serramenti con
finestre in legno-alluminio

-raccordo con la muratura tramite
coprifilo in legno.

(nessun lavoro di ripristino dell'intonaco).

15.16

stratigrafia pareti esterne laterali aule nuove:
-facciata ventilata esterna in lamiera profilata

-lastra Aquapanel Outdoor
-struttura leggera tipo Knauf Cocoon Transformer ca. 360 mm

-barra vapore
-lastre Knauf Diamant GKFI 2 x 12.5 mm
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SEZIONE TRASVERSALE - 1:100 PIANTA AULE LATERALI LATO SUD - 1:20

DETTAGLIO A - 1:20 DETTAGLIO B - 1:20 DETTAGLIO C - 1:20 DETTAGLIO FACCIATA EST - 1:20

monoblocco
ventilazione aule

nuove
DETT. A DETT. B DETT. C
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